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Per tutta ItaJìfl franco di posta ; , 
Ver VUsioro ìe spese dì posta in più; . 

l>aganifiJit} posticipali ai cofdeggìano per trimestre. 

, l'udiwa all'Ufficio d*Amn\\iush'.s?-umo. del Giornale, vln tlcì Servi K- ì06. 

n: 

Si pubblica la sera 
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Numero separalo centesimi 5 

Un numero arroirato centesimi IO 
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PRKZZO DELLK INSEtìZIONI 
{pagameììtQ aiiiioipato) ' 

Inacnioni dì avvisi mulo ufficiati che ̂ nvala in cjùftrta pagma a cuntcsirai 2t 
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la [ìnca o «paiio di tìuca in caraLtcrc testino. 
Articoli comunicati ccntcsuni 70 la iiaca* 
Nòrt si licn conto ninno degli articoli svmjnnni e si rrìspingono le lettere non 
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0ÌS?ACCI DKLLA NOTTE 
{Agéki'zia Hefani) 
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m L ••_i,x^i^ P'JAlAji K^cf 

.LONDRA, 9. - Assìcnrasi che Old 
mone vuole dimettersi iftiììi'edifttamenie 
e costrìngere così Dj,̂ r(70lf a sgelare la 
sua poliui'a ne! tliscorsft̂ 'foislo. 

Alcuni (ioììe^hi'&'i Vktdsfone opinano 
:Ch'egli si dimetta dópo.Fnpertnra do! 
Parlamento. . 

Disrmli fa diggià prnticlie"fìM!a for-
niazione,.,di un minisiero conservatóre. 
\ PAUUHj 9, - m i ' Aha Siiona fu e-
letto,//cHi*.̂ òî  radicnle con S7,000 voti; 

:n0i Pai5.de: Calais fu è]èÌù>'Se}is bona-
portisi^ con 70,000 voti: il-risuÙ;ito'| ero 

. è incompleto.'' 
: LONDRA, 9.'-LecIe'xiKfii cdnoscinto 
sono 267 conservatori e'^iSUberall 

BEUNA, 0. -^'U popo!v̂  del cmUor.e 
•di San Gallo approvò con 20Vil voti 

: coiìiro Ì70!J'l la: legge élie .stabilisco le 
f-pene pei'delìi'ti corìimfeyj dal pulplìo. 

dere, nella, sua parte vitale e decisiva 
è già,chiusa. TuUo si di più, semplice 
lusso or;! torio. 

Mi elicono che gli avversari, non po
lendo altro si accaniranno sugli omeO'. 
(.'amentî  ingegnandosi a conciare il pro
getto Minglietti suil'f'pcmpìo di quanto 
si feoft per quello dell'isiru7aone obbli
gatoria, Che.sia questo il,loro deside-
rio, può essere, ma ,non credo che po
tranno riuscire all'intento,,anche perche, 
la Camera s'è accorta che certe trlier-
niJnclìe non Irovî n-̂ il paese trop '̂o di-
Sposto a sopportarle. , . . , . . . ,̂  

Intanto posso dirvi che l'onor. Soliâ  
qunniuncpiè disstm.itnte su taluni par
ticolari metterà ritfiucnza ch'C'>;li eser-
cita a boiciìcio d\\ nìini?tero, dò che 
assicura al progetto una cinquiuitina di 
voli Si ribî sbÌAlia fra ikuiì dì combi 

j . j - ì j - f 

ROMA, 8. -^ Oggi il miiìistro Cantelli 
ha pî eso pbssesso dell'inierinato del 
porlafógliò di pubbliĉ T isìruziono. 

— La discussione del progetto di, 
I 1 ' ^ I ^ ^ b 

legge sulla circòmztòno cartacea essendo 
abbiistanzi inrioiirala, si ritiene per prò-
babite che nella tprnata della Camera 
di domani sorgerà a parlare il ministro 
Mingtìetti. 

TOUmO, 8 ,-• SI recò alla Scuola di 
oà'valleria dì Pineróìó il coma t̂dante ter-

/titò'ri'alé'della provìncia di Torino, gê  
parale Fianxini, afiim; eli ispezionare i 

•^ue corpi ci'equitazione e sfihcrma. 
NAPOLI, 7. '-- Scrivono all'Opn"oì)c: 
Alle 5 lj2 pom. è giunto il senatore 

'̂Sciatuia. Erano ad aspettarlo alla sta 
zione parecchi amici, i quali hanno e 

fattore del commercio; e che il progetto 
:dì legge del Governo non venne elabp'! 
rato quindi soti,o4Kinfluf)n?:a dèi recrnii 
avvenimenti, ma fu deciso ancora nel 
febbraio, J873. qunndo si pose in cti-iGus 
sione l'orgoniento. •̂  •. ' 

SPAGNA, 6. -™- U Cmrtel lìènl pub
blica due proclami dì;Don Carlos ài sol-
duti che difendono Bilbao; e alla popO' 
lazìouc della cit̂ à stessa corcanrlo ih 
persuaderli che il suo è il solo dipitto 
Jeg'ttlnio alla Corona. 

j | _ : * " i 
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: CRONACA VENETA . 
4 

Viìiiczia. ». — Ci, giungo da tniue 1 

nazioni per tin^rlo nel ga^jinetto, ma spresso all'egregio uonto il vivo cor 
non e' è onibra di vcio in ciò: il Sella doglio provato dai liberali di questa citta 

r p ' 

del rcs'p npn'è uomo da pqtteggiare 
uu atto di riconoscimento e un oniaggio 
reso alla verità. 

Ma ìntiinto la Cornerà si spopola. Mê so 
.neìrurna il l'tiiucso voto i più se ne van
no, salvo a torìiiare airi-ocasione di un 
altro voto. Frf<ncamo!]te. noa è beilo 

fatto iejj queJloch.enpnfecejtril'ciltru,ha elio lo qufgtjqiii fìnaniiiiric, T 
'annunciato, cioC'l'e <-limissipni,4eil'on.--" elei loro .maniiato 

ciiuoia. 
I 

Come ieri sera vi ho s 
volo 

NOSTM C0imiSPON.D]i:NgA 
ri 

(ritantata) ' Boì\i(i,^l.fehhmio. 
Y) L'on.'presidente del consigUo hd-

per il rigetto deila legge sull'istruzione 
obbligatoria. 

!1 ministro della marina, contt'isria 
mente.a qu^mto ci ò dclto, non è arri 
vato: giungerà invece domani. 

-"" - - ^ I 'L ' I I ' 
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o,«e Ica peraji ho §917,119, r.snore-
)Caia(:Ui_fAwslvo,,dsfj^;lefno;|hà 

•assunto Yxnlmm del ministèro xlell* 
pubb.ica isiruzimie. 

; Là sinjglra" pèila'sua.r^unit^pe risola-
ve:iic dr"ccm^)^i;icre ' l{̂ ŝ):incp;Q,'.'iĴ Ijfl 
iua>se meialìiche, cho,essa,dice,nerico^ 
loso; di upiirov&re lajjai;tp(iip&,zi,Q.ĉ e delle 

• -Banche Po;̂ oì;si;i â ^^Q^ ŝ̂ ĵp,; e,Mv^9P, 
sceltine ui mas^imt^i^^dea d.el,|pn[lq. di 
;ammort:inieutp del' copso forzoso, riser-' 
vandcsi pe)ò'd^^p|'oporr*^ ,̂e.̂ sa i mozzi 
speciali P5T raggiungere io scopo; mezzi 
che sareb%^9,t}jlj:.̂ rcHUi da 'i nel lì prol 
pQ̂ U dalia Commissione. :•, | 

li pat tifo avanzate! q, almeno,un gruppo' 
'•ìtii esso si riunisca;^domani iti uiiii sala, 
annessfi'̂ alTeaipQ Argentina, per con 
certare ttnij dimostrazione contro il voto' 
<y'.Mx\ r altro della Camera sulla isiru-i 
zione obblif^atona. , . . ' 
• Domani, primo giorno di carnovr^le,' 

\ • I 

abbiamo un subisso di fcsto e di balli.i 
La eitv/ionvi deìl'on. Cavalletto è statai 

I • • . _ _ • . . ^ I 

convalidata, ed oggi l'egregio doputaio! 
'ha prestito'giuramento. 

. Biichmmt) la vostra attenzione sul te
sto dv;Ua circol5rtì""iìiro.Ua dall'onor. Vi-. 
sconti .Venosta qj, governi esteri sulla; 
iiberià del Con^ùxve: 

,Qu ŝtu,.,̂ r̂a patt-j l'on. Saint-!^bn per 
Tp |̂̂ .̂ *iî 'Qve gmngerà donìenica. \ suoi' 
elettori gii,,p?tpi^,no yin banchetto. 
^^•^^ÀJ9Ì,R recherà, a visitare le due 
l^ole 'di iscliia e, di Procìda in compa 
^nia dei suo ex ppliega on. Scialoia iV 
tjuaie è partito stamattina. 

- ripugnino, tanto ai 
nostri onorevoli. \l per lo meno una 
ia,9.ĵ a, confessignc d'uiconipeiFuza. \ 
! Sulla crî ù, delriànisier&Scialoia vocìj' 

;U\iU>Uro che. voci. F.no a-ieri sera ^ 
credeva gcufimlm^nte che il Ile, accet-
lava a ujalincuore le'dimissioni, e lo 

| - _ , L * 

c;e(|o,sfiaX9ltfO:. quest'atto inipiichev, 
j.i:ebbe ij ripudio dell'istruzione obbliga-, 
_,Jpi'i|ìj;.mentre giova alin̂ ietitâ -G nel cuord 
..delr.viaeŝ  .QU"" csaa risorgerà dalle suo 
ceneri a vii,a più ligi g'.ioS'.> epiù gio
vanile. • - ; r : 

T- ' ) J l ? - 7. — Per la dimostrazioae 
c;ho deve aver luogo in ChisleUurat]da 
ogni dipai.tiuientQ si recano colà.,cÌî ique 
.banapartisti, in tuito,/iiy persone. 
', "GEBMAI^ÌA, n. — Loggesì u l̂lî  Gas-
j^eUa di Coionia: , 

I prelati, tedeŝ chij sudditi della Prussia, 
xonìinniiiroi!0,a,pr,̂ .uc|erfòiIfeiÌpro misure . . . . _ . , . 
in previsione'di quello'che potessero -'i^'^ città italiane con ,quello di llovigo, 
•l''i';,.i; pone il dilemma: G che altrove si manùià 

parti la preghiera affinchè sol!eciiiiimò 
la noàtra Commissionu ferrpviana ad 
ori'-ettyrtìja pr*?setUa;̂ iono Îcl suo rap
porto ÌA CBjiS'glio provinciali*,- da cui 
ebbe il mand.iio,̂  che. noi non possì;inio 
itstencrci,^dal .qui esprimerle le più vìve 
shtlfecharioni all' uòpo. S:ippìamn però 
the il ritardo fr.ipposiosi dipendette più 
eh' altro dalle inevitabili lentezze della 
sthràpa della Reliy.ione di quella Com
missione, la quale dev'essere distribuita 
ai coiisiglieri provincili pvinia d';Ua 
seduta, in cui «aranno chiamati a trot
tarne,.Éiflìpclié il loro gitidizio e voto 
sia pÌu"maui:-o e ponderato'Comm que 
sia, crediamo però che ormai non sj; 
p̂̂ rcienti alcuna uUori'̂ re causa d'indù--
•̂̂ 'io, e che quanto prima anzi seguirà 
la convocazione del Consiglio provìUT 
ciale per dehberore £U questo argomenip 
che SI davvicino tocca il prosperamento 
econoniico-,e,t;Qmmerciale di Venezia, e 
tlelle limitrofo Provincie., 

{Gazz. di Venezia). ' 
K«PT3,^«, »,' — La Voce (hi Poìei^ìnù 

da un contî onto dot prtizzo del ifi.Vù'e in 

fecero iniziatori di una Società per met
tere in pratica qualcuno dei' Wuovi sì-
siemi di paniilcio, alio scopo di confe
zionare e vendere il pane a più buon 
mercato. 

Nella prima adunanza essendosi pro
ceduto alla nomina di una. Commissione 
incaricata di studiare, e riferire sui nuo
vi metodi di panificazione più in uso 
nelle ,principali ciuà d'Italia, questa 
Commissione, che nominò a relatore l'in-

j 

gegnero signor Mariti, sfesc con tutta 
sollécitudino il suo rapporto, e contem
poraneamente venne redatto un progetto 
di Statuto per la nuova Società. 

Caduto deserto il primo invito, l'adu
nanza ebbe UIOSÌO ieri sera, alhj oro 7 
e mpzzn, nr̂ lo stesso loc:dc già occupato 
dnlhi Banca SJuUia Popolare, e v'inter
vennero venticinque persone, fra le quali 
era rappresentato abbondaniomenfe il 
commercio citta'iino. 

L'ingegnere Mr.rin lesse il suo rap
porto, nel quale si esponcvauo succin
tamente le pratiche fatte dalla Commis 

- - ^ 

sior.c, per conchidere sul miglioro ^si
stema di forno da adottarsi. Posti a 
confronto JJ forno sistema Rolland, molto 
conosciuto, e il forno sistema Iluguel e 

:com]K!(jtii, la Commissione accorda la 
prefcretiza al secondo, siccome qudlo 
che prescnia mâ Tg'î ri vantaggi,sp îĵ 'iaV 
mento sotto il rapporto dfJl'economia 
dì combustV ' 

. M ' . 

11 
c(?lpi|lì 

Il Ycscoyft 4i ,?A'?*?rbQ?̂ n ha venduto 
\\ suo mobiglio a suo fratello; a T/'è-
'viri, il seminario, coU'assonso del co-

.Ha rtigìofìo Firn filila: bisogna questa "hiito di amniinistro^iionc, presieduto dal 
volta farsi'una divisa del iriotLp' biblico:• '̂vicario generalo della Diocesi, vendette 

•iWqrt, wórhia'eWpuella, 'sed- dormii 
1 H L F. \ 

pone il auemma: G cne altrove si mang 
paq ;̂ nero, ciò che è poco pvobiiiMle,vQ 
.ch'd i signori foroEii di (ìovigo lucrano 
'troppo fiiPa confeziono del pane. '• 

\ i 
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NAPOLEONE IV. h 
^ - . . • F 

•'•\- • w ^ ^ 

l i I . Uoma 7 fobh):aiù. 
Sì contane ma con poca speranza: 

Il deputMo Luẑ iaiti ghò alle spalle Ine-
mici dei progetto Mu)ghqUj,ĵ ^qnali pei-
lare' che faccian'u, non.̂ .riu§cyr8i.'id'̂ '$ 
î cjvaro un yrgofiicnto, clì'egti nuii.i'b.. 
'•ì)m già,jh.pieiiedcnza,.aom9^i,,ato. Gli 
è il eritt;rio che emerge dal corso della 
digcutsione generale che,,a mio cre-

SuUa cerìrrionìa del' 18° antìiversàrloi: 
delta nascita dèfprirtcì'pe''imperiale Na
poleone, da una corrispon'tlenzà di L̂ on-' 
*dra sira]cian;o i ragguagli seguenti; 
: 311 Iti marzo al maìttno, in confor-
'mila alle di?pOBÌzibhi dérS'f'natus-Cdn'i 
'n\\i<i il'fi^l'O di Nv-polcnue IH," si^r^dy 
chiarate maggiorenne dal cnnsiglio te-
;nu(o sotto la prcsìd'-ìnza dell' impcra-i 
trice- Il giovane priî cipe saia in seguito' 
emancipalo' scci ndo le 'prcseri;!ipni d̂ d; 

''Codice civile. Pi'ocesso verbale sarà re-
dptto di'questi <\{ÌQ atiì. Le visito àvriiuno 

r . ^ -in;.: 

luogo Come, segue: Il 1(1 itnmacsuodì 
cerimonia ;prcsenteià snccÒKsivan ente 

••̂ ê '̂per gruipi classifìcaii per diparti-' 
mento, per semplihcare il cerimoniale, 
tutti gli uomini al Principe,' circondato 
da mùi'gli antichi dìgnìiari dcìl"'Im-
•pero presenti a Chislehurst. }\ figlio dii 
Napoleone U\ prouuncict'à' in seguito' 
un discorso 'matiifcstò che sarà proba-: 
biln^énle comunicato LtTìciosamcnto i\{U' 
potenze. L'indomani RC la g îornata saù 
Irofipo o,vanzaia avrà luogo U rìct. vìuKinto 
•de\le'sìgvìòre. » 

per novautamiia fiorini dj beni stabili, 
offrendo !,a detta somma, a titqlo^tli pre
stito al VPSCQYO .̂ ,, 
, iNGUlLTEKa\,.6.v- Sì ha da Lon 

rdra: , ,. , 
Il seguente dispaccio;iè;; slato ricevuto 

(|al Mihi?tcrò della guerra: 
i Da sir G. Wolseley alsògretario^i 

Stàio perja, guerrii. 
« CoiftJ AiUvsì^ Vs^'^'fjWimo. 

t-Tulti i prigioni,ri banchi sono ora 
nel mio campo. ^ .,, 

y ali Be^aecettri" fé'condizioni che.^o,. 
"offro, e dice che'p.'ìgherà l'InHcnnifà di 
^20nWO"'!ìre ŝt'criìneV'da me chlf'sta. 
'.' a Mi'ff'rmo'domani per alcuni giorni 
a Formamih ,{Tornmairah'?), 20 miglia 
tonfano' da Coomas-sic. 

«Tolto va bene ». 
'ACSTUIA-UNGUEHIA, 7. — Scî ìvono 

da Vienna: 
I j • - 1 • 

Kella sofkit'a che tenne ieri, •]a..Com-
missione,, iMi'inila per di '̂chtcre la legge 
stdlo' Società per ar-i'oni, si pose d'ac-
cordo in ciò, che tanto la couce-sione 
che doveva venir accordata siiìora, còme" 
'là sorvcaiinnza da parte, dtdlo Sudo, 
medi:mto conuuisfiirì imperlali, 'cTovéva"' 
ct'ssnr^ per le Socicla' in RcctmaiuUta 
e per,le Società per azioni. Nel;,-,corPo' 
della 'd(scussÌot;c, il ministro dcHa giù-, 
stiziu dichiarò che il Governo, lungi dà 
quah îiisi ost'iità contro le Secicta per 
azioni, vedo in cfse piùtlosloun ii Unentê  

s 
E NOTIZIE VARIE 

lQllàt6tl3aaaeaUS nrciìSO Al. .U. Tribu-
naie Correzionale dì P.idova: 

11 gennaio. Furto. — Contravvenzione 
al macinato. — Contrabbando. — 01-
trag'gi,. — l);f." avv. Bernini. 

Pe^a e »5BfsHr«. --r- Il Sindaco della 
cit'à di Padova notifica che a senso 
dell'art. 77 del Regolamento 28 luglio 
iSGl n. 103 viene pubblicalo e deposi
tato per otto giorni, cioè dall'S a tutto 
il îG corrente presso la Divisione VI di 
qu-:sm Muiùcipio il Bnolo (ìcfjlì VWÌÌÌ 
pesi e vnsiire- e dei tliriUi dai medesbm 
diiftid, a /e fi ore della Leg(jc 23 IIKJUQ 18(11, 
per la verificazione periodica 1872. 

Avve!'t{.3i quindi che entro i tre giorni 
succes;~iyi allo scade; e dviU'-qìoca soprac
cennata, gVlnlerqssati potrynno pro:!urre 
a qucsio Municipio le eccezioni ed rp-
posizioui, che crydevseru loro compelcrc, 
unendo al ricorso ì docuincnii di ap
poggio. . . 

Spirati-irpredctti tre giorni ogni ri
corso in opposizione sarà rifiutato. . 
. F'aEuUàcao. -— Non potremoqnai lo"' 
da're quanto si 'hleritauj quel gruppo" 
.di^ciUiulini, dio in pru&onza, della cr^ì/ 
'.pimentare;"'da cut sono fifiltUt?!̂  pope 
"lliz'onì an;'ichò starsi col'e maiu alia 
cintola, e lasciar trascórrere ''ii'temptt; 
in "'una tensione d'inerte os^ettativr, si' 

'Venne quindi nominat<T una presiden
za interinale eoli' inĉ ':;rico di redigere 
la circolare e la lettera d̂  invito alla 
Fóttoscrizione delfc azioni, coaiposta dei 
sianori: dott. Berli Giuseppe notaio —-

" ' . . , 1 1 1 , ; , 

dott. Anton Miiria Mr̂ roolini notaio.— 
' Domenico Guadognini fu Pietro — Macin 
ing. Marino — Andrea Saochello. 

La &ocÌcvà ivrenderebbo il nomo .di 
l i . ' 

Prima Socielà Padovam di ^Pcitu'/icto, 
con un capitale dì cìiiriuaiUMìmla lire,.in 
1000 anioni d:i lire fiO. Però la società 
s'intenderebbe costituita, non appena 
raccolte le sottoscrizioni per 800 azioni. 

Ed ora; mano aU'opsra, e buo; a vo
lontà nei cit'.adini per secondare una 
impresa, ch3 può essere di,nì.oUo sol
lievo allo classi povero, travc'g!,ipto,da 
tynlì bisogni,''e-che aspettano quf\|phc 
cosa di più delio pknpniche commise
razione, 

Sa il progeUo, come non. dubitinmo^ 
prenderà piede, allofa sarebbe il caso, 
secondo noij di proporrò un awj,Mf̂ ito 
del capilale, dietro l'cspeneniia cho certe 
imprcso^non prosperano con mezzi troppo 
ristreui; ma intanto cominciamo, .e rao' 
striamoci graù a tutte quelle ..pei^W^ 
che picacro l'iuiziativaj 0, appoggiarono 
in qualunque modo il progetto del nuovo 
paiùficio. 
_ ^ • • 

Fra queste''deve annoverarsi, coiue 
una delle più benemerite, il sig. conte 
Tornii cdViiUer Fiorenzo, capitano alle, 
sussistenze militari, che con uno zelo 
senza puri e con l'esborso di d^uaro 
-(del qu:de non vuol essere rjfuso,) si 
•̂ prestò al ritiro da Brescia di di^egpi 0 
descrizioni di un nuovo hirno in ferro 
[nobile, sistema Giovanni Poglìani, e si 
^esibi a prestare Tupera sua in ciò che 
potesse abbis'ìgnare in seguita. 

[ pr,Qaioturì porgono col nostro mezzo 
';ÌI1 ['egregio capitano Toman p/ù vivi rin
graziamenti. 

http://Pai5.de
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Merita puro clogìì e gratitudine il si
gnor Giovanni Peyron ciipìtano sotto 
commissario di guerra, presso l'Iaten-
sienza miliir.ra in vìa Rogati, che per 
mise l'ispezione ai forni militari, o diede 
molli lumi ai pro.notorì. 

CdNiHo'lo^drttcciil. ~* I pronostici 
poco lieti sai ballo di ieri sera si sono 
avverati, però non ci aspettavamo a tal 
punto, fj;iacchè non si contarono più di 
diedmve signoro. PocUetìe a dir vero, 
ma ricompensavano coll'avvencnza, (;oI!;i 
Etcchezza e col buonissimo gusto delle 
loro acconciature. Si cominciò a ballare 
alle, undici,e milgra^P un'affluenza così 
scarsa, le coppie, cui era toccato in sorte 
dì spaziare m lungo e in largo per la 
sala, senza pericolo di urtoni, non si an
noiarono certamente. 

Alle due fu quasi una emigrazione in 
massa, piccola massa, nelle sale del 
Ristoratore, ma dopo cena la festa si 
andò ben presto dileguando. 

Sabbato prossimo alla rivincita, con 
una festina come di famiglia, poiché 
quelle di grande apparato non vollero 
attecchire. 

Halli. — Poiché il carnovale resti 
quasi bandito dalle sale chiuse, farà la 
sua rivincita, se non altro por questi 
ultimi giorni, a dolo aperto. 

Sappiamo che ptir giovedì, sab.iio, do
menica, lunedì e tnaft^dj, sarà creUo in 
Pi;izz;ì Unità d'Italia, il solilo palco dove 
ia banda suonerà, e chi ha buono gambe 
e vogli:i potrà far quattro salti. 

Sono ammessi ballerine e ballerini an^ 
che senza guanti. 

I l Credito Pòiiolaro'. — .SuU'ai-
licolo publilìcato nel nostro numero dì 
ieri intorno al libro del nostro amico 

.prof. Montanari, riceviamo dallo stesso 
professore le osservazioni seguenti: 

Non disposto a scendere in campo a 
lottare, se le umili produzioni del mq 
ìttgegno non riescano a soddisfazione di 
tutti (perchè oììonx io confido cba,JJ, 
pubblico, ben sapendo cbc recccUenza 
non è delle cose umane, vorrii perdo, 
nare le imperfezioni attribùHémi] oggi 
dò invece di piglio alla penna per e-

'sporre alcune osservazioni intorno uUe 
mende che, con un articolo pubblicato 
ieri in questo giornale, vennero, rilevate 
nel mìo libretto sul Credito popolare. E 
' queéta volta esco dalle mie ;ibitùdini 
per due ragioni: in prÌfì1o"luògo"'pèrchc 

. non potrei accogliere con indifferènza 
una recensione che contiene tante cose 
gentili al mio indirizzo, ad onta, chB lo 
"antòre combatta in un campi diverso 

•'dal mio; ?econdarìam*'nte per questo, 
che lì signor C. M. (due inìzi lU che in 
Padova tutti sanno Uggere) è persona' 
troppo autorevole in fatto di cose ri-
guìjrdanti i! credito e le b/ìnche perchè 
io debba rimanfre sotto i) peso delle 
obbiezioni ch'esso mi volge. 

Nî ssuno ignora la storia delle islìui-
zionì di credito popolare e delle lotte 
fra il sistema Luzzatti e quello Aivsi. 
Keì mio opuscolo io ho considerati i 

''due tipi, quali mi risultano dagli sta
tuii, dando la preferenza al primo si 
stema. Qiiesla è per me dei resto una 
vecchia convinzione, sostenuta colla pa
rola cr cogli scritti dal 1865 in poi, nel 
giornaUsmo, nella scuola e nelle due 
edizioni de' mìei Elementi di Economia 
Volilka.'X Ui(ì posteriori non mi himno 
indotto a cambiare d'avviso; e, sempre 
ricercando nella Banca del potiolo quel 
carattere di vera istituzione di credito 
popolare, cui essa pretende, io non ve 
rho trovato mai. Non chiudo gli occhi 
dinanzi alla realtà do'servigi clic quel 
cosp cuo isiituto ha resi e rende tuttavia 
nella qualilî t speciala di banca di ere 
dito ordinario; ma torno a dire che i 
suoi principi di costituzione, il suo or
dinamento economico ci amministiativo 
non mi paiono (ali da dargli il carattere 
e metterlo nelle condizioni di un vero 
istituto di credito popolare. Nel mio pô '̂ 
vero opuscolo le critiche conci-rnono par 
tìcolarmente il banco di credito pel pò 
polo; e lo obbiezioni, che ora mi nmove 
il sig. C. M., riguardano in quella vece' 

soltanto la società di credito ordinario, 
fiul cui merito, ne' rispetti di tale ultima 
qualità, non sono menomamente entrato 
a digcorrere. 

Verrò senz'altro ai.particolari. 
Mi osserva il mio benevolo oppositore 

che all'ordinamento della Uauca del Po
polo io appongo inconvenienti gi\ivìs 
simi, che poi non determino con pre-
cis'one. Egli 8tesso,,rilevyniioli in segui
to, mostra invece com' io li abbia chia' 
ramente determinati, e sono in ispocìe 
l'accentramétUo, il prestilo ai n9r!i soci,, 
l'azione al pnrtaiore, Ititie cose che tol
gono alla Banca del popolo il carattere 
di popolare istituzione. 

Dice che io ho torto ad escludere 
quasi che nella banca indiscorso \\ po
tere sovrano risiedi nei sòci. Ed io ri
peto che, se per prendere parte alle 

^assemblee generali ed avervi volo 6 
necessario poss«.dere cinque azioni (250 
lire), né questa è condizione possìbile 
ad (>gnimodes!o operaio, né converrebbe 
a lui, quand'anche fosse in possesso del 
numero d'azioni richiesto, spenderne il 
valore nel viaggio a Firenze, ove lo 
Assemblee generali h.mno luogo. A c*ò 
obbietta che, in baso a tale considerar 
zione, sarebbe maggiore inconveniente 
il dover recarsi a Firenze chi pof̂ segga 
una aziono sola. Ko credo: ma, in tale 
cat̂ o,, r inconveniente deriverebbe pro
prio dal riconoscersi a tutti i soci, 
come giustizia vorrebbe, il diritto al 
voto, 0 non piuttosto didi'accentramen'lo? 
Nulla dirò della coitfns one che l'ono' 
revole 0. M. teme pel caso d'un'adu-
nahza di 200 000 azionisti: è un argo-
mento che prova troppo. La Banca mu
tua popolare di Milano, per esempio, è 
isiiiuco che, in ragione di c;qjii;dc (quasi 
7 milioni di lire, die 'fi rm^ho un cumulo 
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di 1̂ >0000 azioni) occupa un posto molto 
vicino a quello della Banca del pnpdlo; 
eppure nessun socio vi è escluso dtdle 
asseuiblee. 

Circa alle azioni al portatore, che la 
Banca del popolo ammette, io non le 
credo veramente proprie di un lÀiituio 
di credito popolare, sia perchè quanto 
deve rendere meritevole una persona 
di pigliar parte ad uno di tali sodalizi 
non è solamente la sua potenza pecu-
niafia, ma benanche la sua moralità, 
e di questa con una iiziune al portatrire 
non è possibile tener conto; tia perchè 
codeste azioni, sempre esposte alle spe
culazioni di borsa, o costituiscono un 
lìtolo nel quale è dannoso si traducano 
i risparmi del popolo, che hanno biso
gno di stabilità nel loro valore, o dif-
ficuUano l'ingresso in società agli, o-
pprai e piccoli esercenti, che non, sì 
possono ,,per s'curo portare alla Borsa: 

"a comperarvi la loro azione a rate men
adi di .una lira ciascuna. 

il sig. C. M. sostiene le azioni al por-
titore anche perchè lo fonsidera quali 
i! termometro della situazione della ban
ca e 1' espediente che fapiUta le procure 
per rappresentanza alle assemblee ge
nerali. A ciò c/sserycy.ph^ a fty palese 
il credilo meritalo veramente dalia banca 
non è' tanto necessaria 4a notìzia del 
prehilo di CAÌÌ godono le sue azionìj 
qnunto quella delle buone operazioni 
realrrieiité compiute e di un cosiante 
dividendo lealrheto computato. Chi non 
sa che gli enormi aggi jpòhno anche 
provocarsi con ariifiztò? Bell' azione 
al portr>tore,con '̂iderata qnnleespedJente 
'alle procure per rapp'Msènifibza, non 
'̂ vi sarebbe poi bisogno senza V accen
tramento : codest:v *f6rma d'azione, che 
costituisce uno dè'H'izi dell'islittitb, è 
a'iunque in parte la cò'ns'eguenza dei 
vizio cardinale dell'istituto medesimo. 

Se un dato stabilìmonto sia prBjprio 
esso la fonie unica della vita delle sue 
succursali, allora ammetto anch' io che 
il m oto debba diramarsi dal centro. Ma 
che.(iuesto sia il caso della Banca del 
popolo, non ài rivo a comprenderlo. Co
m'è che si costituisce una sedo succur
sale di questa Banca? Lo Statuto me 
lo spiega ; la succursale si fonda in qua-; 
lunque locKliià si mettano insieme lUOO 
azìum : dunque è in codesta località < he 
la Vita si mamfosta. L'onorevole C. JU. 
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mi oppone, è vero, che dello succur
sali se ne sono fondate anche dopo la 
chiusura del capitale.... Ma, ciò che cosa 
significa? Chi,', die liante le cesHionì per
messe, mhle azioni si sono portate in 
quelle località; è adunque ancora in 
qufste che si è manifĉ t̂ata la vita. Ciò 
basta a provare cho di tanto' ìstitu, 
zìoni non può esservi un centro unico 
naturale, p dchè non è da un punto solo 
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che la vita veramente si dìfroniìe: da 
un punto unico non può dunque dira
marcene il moto e la direzione, e la 
presente S(de centrale non è che una 
conwnsioìio non troppo corrispondente 
aha natura dellu cose. 

Nelle Banche mutue non è poi una 
contraddizione, siccome crede tl,9Ìg»or 

•fi. M, il fatto ddl'istituzione delje agen
zie rdiali uc'pìceoli centri industriali ed 
agricoli. Con queste agenzie non è- Q1 
principio deiroccentramenlo che noi fac
ciamo delle cnnees.̂ ìoni, perocché esse' 
sono anzi un polente omaggio a quello 
del decentramento; non pirmì per con 
seguenza che qli argomenti ,nddòtti da 
me a loro sostegno possano agòvbl-
mente applicarsi anche'alla Bmca del 
popolò; e lo provo. 'Quando e sotto 
quali condizioni le agenzie o comftiatì 
filiali si costitu'scono,?'Ecco qui: azio
nisti della Banca mutua cittadina essendo 
gener.dmente anche persone apparle-
ncnti alla campagna, quando il numerò 
dicessi raggiunga un:i cifra bastante dà' 
poter formare un piccolo centro a partcj 
con una particolare amministrazione loj 
e: le, la Banca vi provvede isirtuèndo 
l'a;*en7Ìa. " ' . • 

È per tal guisa ehé allora si forma 
il germe di pia co.-picuo st^ihilimento, 
costilustosi il quale, ^ìi .«tiUuii dichiarano 
che'l'agenzia liliale può dichiararsi au
tonoma. Chi non vede ipii come la Banca 
mutua, invece diàssorbire ^lieTenienti 
lomani, ne riconosca anzi l'autonomia, 
riloniandoiì al loro naturale contro di 
azione ed addestrandoli a rendersi un 
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giorno indipehdcm.i? Ed è forse'tale'il 
principio della Banca del popolo? E a 
questo fine che se ne impiantano lo sedi 
liliali e le agenzie? No certo: ciò èreso^ 
impossìbile dallo sfalnfo, lo attesia'Ìrmc 
desimo signor C. ih "•'•''- ' 

Il dire inoltre che,|ó aiTermandoche 
la Banca del prpolo ha sponQpf;iy,t.p \\ 
'ì̂ Hncipip della mutualità, ho moit̂ -atq 
di non ricordarmi che la Banca mede-, 
sima non póieva sconoscere principi 
non mai da essa adQttMii'hóu costituii; 
sce un' obbiezione, ma una semplice 
correzione di forma. Io, infatti, iid"%ìuto 
significare che la Banca.(lei popolo, non 
'adottando il princìpio , dèlia: mutualitay' 
è̂ venula meno per uiValtr.a ragione al 
•Vèt''o'-càt'at't'ere di pb 
mulunlità raiVptê èirità illavorò e'Ia'fede 
dei malti, suscita da Idfitè rè^pons'alii-' 
lità, imperèetii])i!i quando diégiun!̂ e;'un '̂ 
responsabilità luminosa', effettiva. ?(G èssa 
presenta untc;;mchle ai' pubblicò"'l'u-;̂  
nione di sole sicurtà morali, ma. ed-
anche la garanzìa dèi previo ripp:]rmio, 
indubbia prova rìdila" 'previdenza del; 
èocio e della sua attildiììne a^procurarsì 
i wez'iì neces.9ari psr,' soddisfare ' agli 
impegni assunti. Negando il credito a' 
chi non fa parte del sodalizio, si evita 
il danno di eccitare a ricorrervi con; 
troppa spensìoraiczza. 'La Jmùlualità , 
'in 'fine, avendo mesiict! per effettu-irsì 
di un fondamento sVildìssimo di elenienlì 
morali omogenei, è'causa, allorché ef* 
'fettuata, di un ordinamento più proprio 
e di un andamento più sicuro deU'isti-
tuziene, perchè la eostante amichevole, 
corrispondenza creata fra i soci server 
poi di infallibile gtdda nella 
zione di-i potori.' Che se, vi ha taluna 
Bnnea mutua popolare, la quale nel f.itto 
sia venuta meno all'os.-ervanza del prin-
cipio,̂ 'd''"Dnorcvole C. M. Uf̂ ui'doveva 
diuìenticare che io ho voluto tracciale 
la sola fisiologia deiì'istituzione e non' 
la sua paulngia. Per(.-hè nel mondo vi 
sono i defermi e gli ammalati, dovrenio 
dunque asserire che stato norniide della 
nostra razza è la deformità, e la ma

il nuovo statuto della Bsnca del pO' 
polo io poi non io biasimo senza restri 
zione, che anzi vi trovo miglioramenti 
non pochi, dovuti in gran parte alla 
illuminata ìniziatfva del mio stesso op
positore. Qa:into non so ammettere ò la 
denominazione della Banca, che non è 
assolutamente un istituto popolare, nò 
potrà Tarsi mai perdonare la contrad
dizione, ad onta del precipuamcntG ìntro 
dotto noi primo articola del SU:J nuovo 
statuto. 

Un'ultima osservazione, eppoi faccio 
punto. L'onorevole C. M. mi appunta 
di non avere ricordata la limitazione 
del capitale della Banca del popolo e 
la ìMm.tazione di quello a sistema della 
mutualità. 

Rispondo: quantunque sì desideri per 
le società cooperative una legge spe-

„ciale che, fra le altre disposizioni, con
tenga pur ([uella dell» illimiiazione del 
capitale, noi però in Italia non l'abbia
mo ancora. In mancanza d'altro 'é per 
darsi una formi giuridica, ora lo nostre 
banche si sono assoggettale all'ìjnpero, 
del vigente codice di Commercio, adot-

•tando la forma anonima; e quindinean 
che per esservi ha illimitazione del ca-: 
pitale, salvo por due so'e o tre, le qu di'; ! 
istituite prima della pubblicazione del 
Codice, passarono nel loro statuto sotto 
silenzio qualùnque determinazione del 
capitale medesimo. É bensì vero che le 
banche chiedono ad ogni tratto di poi-
ter emettere nuove azioni ed il governo 

' lo permette. Ma nulla secondo legge im-
•peiiisce che tali concessioni siano impe^ 
tratc anche d.dla ÌJanca del popolo, che 

.anzi nel suo statuto (art, 4) ne prevede 
il caso, r 

Cosi parmi di avere risposto sulle men 
de che mi vennero attribuite: e mi au'v 
guru ardentemente, siccome per sua, 

unolia cortesia mi dà a sperare l'onore
vole C.M,che in realtà tutte le pecche 
del mio povero lavoro si riducano a 
queste. ' 
- Pur combattendo sotto unii bandiera 

opposta alla mia, il sig. C. M. ha tro-
vato per me il generosa elogio, la pa
rola di simpatia, la forma estremamente 
gentile, lo :P assicuro che non avrò a 
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are sodalizio. La' I ' ^ 1 - -̂  ; ' _ '' J "̂J 

dimenticarmene, giammai. 
A. MONTANARI. 

r 

.iZeii'efllcctiKa. •— Interpreti dei be 
nefici sensi dell'ora defunt;! signora 
Laura Trieste Montalti, il marito signor 
Arudlo Montalti, ed i fratelli signori 
Giacomo e dott. Leone TrieÈ;ie rimisero 
alla locale Congregazione dì Carità ita 
liane Ire 400, desiinandone il quarto a 
speciale sollievo dei poveri del circon
dario di S. Dau'ele, , i. ^ • ; 

Abbiasi Tatto benefico la debita lodò 
r 

e sia Ut compiacenza del beneficio sol
lievo al lutto. •• " • "' •'-'' . 

VlglictJI A'estóBsasBcfcMft dille visite 
del capo d'anno 1874, aequisiati : ; 

Presso la Congregazione di Carila \ 

Camerini conte JAÌI,̂ 1 i 20 
BorioUv/zi n^b. Andrea R Conser

vatore {\e\\tì Ipoteche . . . » 1 
., Presso la Cmnera di Commercio: 

ed ArlL 
Vita Jacar cay,v,MV!M> prp,3it.î ,t)te. 
Colìoiio Antonio, vice prusidenie. 
Molata ctiv. Gi-ittibau., cóWsigL 

designa 
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Rocchetti eav. Paolo. id. 
i)Iarcon cav. Antonio, : id. 
.'Znnon'Bnméhiî o, id.. 
Anastasi Franoeseo. id. 
Tessaro Antonio. id. 
Vason'Carlo. id. 
Rypzp Antonio. id. 
Furìan Antonio. id. 
Alberti càv. Giulio, segretario 

(il vendita Tahacchi in Padova. - Col! 
giórno 9 dòrr̂  l'ufTicio del nuovo ma-
gavzino di Tabacchi venne tramutato 
nell'ampib*lo.;a!e, apposìtarhen'té allestito 
in piazza dell'ex Capitabiato con corno 

(icio dell'ex Bispcnsa dei tabacchi cui 
'succrsse il nuovo magazzino,' 

cordiamo ai soci cho qjì'esi:} sera, alle 
ore 7 e niezza, si terrà l'adunanza gè 
nerale, che andò deserta nel giorno.4* 
corrente. 

dita per lo s'merhlo, che par verità dif̂  
Iettavano, nel ristrettissimo locale d'uf-

^.L'importanza degli argomenti a trat-
irsi richiamerà certamente 1 soci a 

concorrervi in gran numero. 
For te Snccwdlo. — Ieri, alla ore 

due pomeridiane circa, scoppiava ÌQ 
AlbJgnasego un forte incendio, per cau
sa ignota, nella casa dì certo Bclavere 
contadino. 

I nostri civici Pompieri, chiamati sol. 
tanto alle quattro, partirono immediata
mente colle macchine, ed hanno faUo 
i! possibile per limitare le conseguenze 
del disastro. Uno di essi riporlo una 
grave contusione. A sera molto inoU 
(rata il fuoco era domato, e ì Pompieri 
rientrarono a Padova cù'ca la mozza-
noUe. 

Rimase distrutta una tettoia di oltre 
seJhuìhi metri, o si consumò una grande 
quantità 'di fieno, e dì legna, ch3 vi era 
ammassata. '•' 

Si è arrivati a tempo di salvare il be
stiame, meno due cavalli che perirono. 

II danno complessivo si calcola a ven
timila lire. , • . , ' ' 

Aais*« lìaaceuilia. — Alle ore 7 circa 
dì ieri, serLJi prese fuoco, non ai sa come. 
un pagliericcio in una casa in Via Uialto 
presso la Riviera S.,.Luca. • 
• GetlatO'il' piigliericcio fuori della fine
stra, il fuoco fu subito spento. 

Vi era nella stanila un bambino, ma 
venne proniamente sottraito al pericolo. 

Oggciiaa-iiBvcauati che vennero de
positati alla div, VI municipale e chp a 
termini di leggo de\̂ ono essere pubbli-
enti ne! giornale utficìale. • • 

Una chiavai - Una berretta lana — 
Un ombrellino - Un damante (taglia-
vetro). — ,Una chiave. 

Feri tt sera dal Teatro Garibaldi per 
S. Francesco in Borgo Vignali è stato 
perduto un orecchino d'oro con incasto
nato delie piccole perle. Chi l'avesse 
trovato potrà recapitarlo al negoziojdel 
Guantaio MattarcUo Portici Alti e 'gli 
sarà data una generosa m^npjfi.,,,; 

Aa-rc^ti». — Sappiamo che furono 
arres t̂ati i presunti autori ,d^l furto di 
buoi, del quale si è riferito nella nostra 
cronaca di ieri. ' : 

2>la;Bouwii-a«s Arlisli\^o.Scienlifi()0-Sto-
ricomuskah del prof. Giovanni Battista 
Bcreita. Milano, Pirola 1873. 

Siamo lieti di annunciare di nupyo 
questa puhhlicazione che dovrebbe es
sere accolta con imares-se da tutti i cul
tori della scienza e dell' arte musicale. 
I maestri dì musica, i .compositori, i 
librettisti;'!, cultori d,jlla poesia hanno 
qui un fondaco di insegnamenti preziosi^ 
che non troverebbero altrove con pari 
fLicililà. laingoli articoli sono svolti con 
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chiarezza e con profondità :'si può, dire 
che per ogni parola c'è, quel tanto QU'Ó 
necessario alla' conoscenza del suo si
gnificato e delia sua storia. Le dispe^^se 
ih^eUì^^ che.ahbiauìo sott'occhio,vanno 
d;fl!,-i parola FAeusmie Jesle alla parola 
Bfitcìil-II.'?>ù\io qi!es).u _voco trovasi^un 
vero trattutello della scienza doì bello; 
vi sono addotte le opinioni di Platone 
neir//J/na, nel Fileho, nel Fii},ro, di Ari
stotele, che vedeva ir hello nell'orifine 
e netta proporzione^ di Burki», di Reid, 
di Dugald St wart, 1 caporioni dello tre 
scuole inglesi, che ,sostenev;mo l',una 
.d't'ssenza fmiologm, Vix\ivix\'oiilo'ogÌ(x,.\di 
sterzala «siditca del Bello, Si annòve-
rane poi le teoriche francesi tji Re^rpu-
sax tornato all'idea' arisioleJica, e di 
Diderot, che sostenne là teorica della 
convenienza, \ principii dì Jouff):û ,̂̂ ||x 
Cuusin, di Lamennais. Passando ,alla 
scuola alematina si cita prini9, B̂ gium-

^garten, che creò il nomLi dellî ^^cî nza 
del bello, chiamandolà"^es/ei!i(;rt, e so-
atenne la perfezione essere base aM^ello, 
le opJni,0(,!Ì.sui,l.a,,soggettività del bello 
di Kant/ie astruserie dei suoi seguaci, 
Fichte, Seh'illing, Hegel. -Delia spupla 
italiana sì toccano le idee di Gioberti, 
Polì, GiiUuppÀ, Venanzio e Mancini sullo 
stesso argomento. • ' ' 

citato questo vasto campo d'opi(û of?i 
J'autoiedi-l doUo articolo stabilisce con 
molta aòciiratezza e diligenza, e con una 
piirspicuiift fehe riveh'i un â iutn cA ad-
dotirnaio intellct'o l'unità e'I'identìtà 
del vero, dèi'bello e deb buono, ConVe 
base ai giudizii estetici. 
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Notiamo che qucsio timpio articolo è 
completato già da altri riferentesi allo 
stesso argomento, e pnbbiicaii soUo J l 
titolo di capncitàt cdraf/.ero, ecc. nel me* 
desimo dizionario. Questo aaggio pòò 
I)fi3iorc a dare nn'idea ai lettori della 
imitorttmza di questa compilazione. -/ 

VeniiHiìo ora alle coniJi/ioni dell'ope-
tu'. E93i\ consta di tre volumi dì oltre 
1900 p''*g?m% \B Û siivìo aVip'Atiasimo, ed 
escìì a fìlspt̂ nse, di 64 pagine, ciascuna 
del valore di Lire 1:50. LMinporto iin 
ticip'Ho d«4ì'oprrn è it. L. 30. O^nt tre 
moai cf-:ce una dispenan- Por associarsi 
(liriirersi -AU tipog-iitìi ' nigi di Giacomo 
Piroìa, Milano, Piazza della Scala. 

Hs^ml favcstall — fi ministro 
Fin;di ha spedilo ai Prefinti del Kegno 
il programma dell'esame d'ammissione 
iili'Istituto rjre^tiile di Vallombrosa. 

Lo domande noYi possono essere spe
dile più tardi del 25 dì questo mese. 

L'esame sorà tenuto i{ 2 marzo. 
Gli esami VerscrahiV) sulle Hnij'iG ita-

lianu e ianwose, la ^er>'^rMU, la storia 
Diìturale, l'algebra, arittYieiica e la geo-
iiìeirìa, fì-ica e la chimica. 

ticevc da lìury. ludla Contea di.Lanc'asler 
li notizia di un tt-rribiìo disastro avvc-
i!(ito (iurafjte lìn meefliìii e'^Utorale il c.nn •• 
éhVMo Phdip3 orrm^^ava in una sala \ 
suoi partigiani. Tutto ad un tratto il pa-
vimento cede, siiSfonda, e f*li iniorvenutì 
pi'edpilAne ne\ pivuio;^inferiore. Lo spet 

Miiculu era àiraziante. VenniM-o .cluamati 
ItuLii i medici della città; un grorso corpo 

di i'olixìa acoo so .per est,ric;ire 'i morti 
'C ì feriti dalle rovine Si contarono otto 

Lnioni e circa trenta fi'riti, Alcuni met
tevano compassione insieme e ribrezzo,, 
lanlo erano ornbilmente laceriiti, Il si-

^guor PUiiips rinì.,ìSO incojuaie, poiché hi 
^p^rtc d-d p;ìvimento ov'egli stava non 

rovinò insi^-me col resto. 
CaTiu'.So dcllLo ( i ta t i» ftlvìSo d i 

BoVcUim dd 8 frbbraio. 
-NafhÌ§^ — Masmìi lì. 2 Femrsdne ÌÌ. 6. 
JUafrimom. - DaU^'^Libcva Isidoro fu 

Trancesco, celibe, poa^ilente di Crnola, 
i-m Rnmpnzza Antonia di Pjsquitle, nu 
liUfì, filtaiola dì AUichiero. 

ììorti — GótanteZarfìpieri An^^ela fu 
StefòuD, d'anni 82, casalinga, vedova. 
• BtTlazzo Agosfno fu Domenico, d'anni 
m, r. iiepi^'s^jato,, còffingfllo. 

Biirbarisnd'Y,(nc^scl|ini Teresa fu ìli-
.iì.'il'ìo, d'anni 82, civile vciìnva. 

Gocii-Levì Marianna fu 'Jacob, d'annir^ 
,7G, c;isahnt?a, vedova. • • • 

FiU'are Pa{do hi Bernardo, d'anni 72, 
,Libbra f̂ -̂ rivuo, c6'nla?;aio. . • , 
; Cunion Turrin llet^^ina fu Ang.do, di 
hfl[]i 70, viìiic!, coniugata, (tutti di Pa 
! iiova.) 

Fcizzariii Giovanni, fu An.tonio, d'anni 
t̂, vi[l;co, coniugato, d i 'Arre , 
lìighelti Pietro di Francesco, d'anni 

^VCapurale nel 28.mo Fanteria, cchbo, 
ili Cabtelcovatì (Torino). 

ULTIME NOTIZIE 

Legitesi nella ìAkrtà, 8: 
Fu firmata oggi !a nomina del gene 

rale Medici a primo aiutante del Re. 
F J ^ ' ^'"^ 

ROMA, 9, ore 4 pom. 
Stamani alle l i S, M. il Re piunì per 

Napoli. 
Ieri sera qn centìniiìo di demìCratioi 

commemorarono con un pramo l'aniìl-
versarlo delia repubblica romana. Fu
rono filiti diversi brindisi. Furono in-
viati vari] telegrammi al generale Ga-
r.baUli e ad Aurelio Saffi. 

{Gazzetta rf' Italia). 
. ^-È^.y,- -, K*VA-V^ tfft^ ^-^fc'VF , - 4 jri ̂ . ^ ^ - 1 ^ -
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C A M E R A D E I DJi lPUTATI 
n • 

1 I ' ' ' 

Tornata del 9 febbraio 
Vmsìmmk del presidente BtANCHERI 

Continua la discussione sul progetto 
di circolatioue certacea. 

l\ì(ijotim%C_alatabjaiio accenna a pa 
reechf enien^^amenii: esaurisce l 'esame 
di varÌe\disposizipn|.,Clelia lejjge: esa
mina quQÌÌe pai:t,ì,:,a cui fa adesione: lac-
cenna ai sistema dì far gradatamente 
cessare il corso formoso: Ìmmol3Ìlizzai;e 
la riserva non è male cosi grave da 
viaeere i vantaggi che porta: si co(|; 
tenia della sospensione della valuta me 
tallica sino alla soluzione del, ct^rso^ for
zoso; conlìda che Ìl .progetto sarà, ab-
ba-tanza migliorat'd da^ftVérè'il suo voto. 

4iiJisi,criticail progetto: vede mancan
za ni3g!ì autori di esso di principii se ii 
ed uniti che si vogliono applicare : svolge 
un controprogetto, proponendo che si 
costituisèa in Roma uno stabilimento 

r 

unico di euiisslÓiìc di vig\ielU al por
tatore, ed a vista, .c|i dui spieg» le basi 
e le disposizioni, diviso ini urfìcip^;,di 
emissione o in ufdcto di deposito. 

Nervo àì'scorre in favore delpt^bé^étió^ 
e ne svolge i putit i , che nelPattutile 
situazione finanziaria dello Stato offrono 
ì mezzi più convenicnli per farvi fronte. 

Supposto che uno di questi mezzi sia 
un savio r iordinamento delia circola 
Z'Oiìe cartacea, si domanda quali sìeno 
le migliori basì per simile riordina
mento, tenendo pure cónto delle odierne 
poci) favorevoli condizioni jeeononaìche 
del paese. ' • 

iV, Mongitìi, dopo esaminati ì varii punti 
speciali del progetto, che prenrle a com
battere, fa osserva;ìioni criliclie sopra 
p.treechie disposizioni .e .s i riserva di 
fare emendamenti sugli articoli. 

[Agenzia Stefani) 

passato Pasquino è pHncìptati là 
lotta dei coriandoli e vi so dire io che 
è stato utì ì l o i a tremenda nella qu i l e , 
al solito, le signore hanno pre^a la 
miggìor parie. 

Nt^ll'insieme insoiima ìa prima gior
nata dì carn vale non poteva riuscire 
migliore. Siassera il Corso è iduminato 
a festa: abbiamo veglioni in qna-^i lutti 
i to;dri e la fiera Tmt istica rd Po'iteama 
verso l.i q'iale si avvia u i a folU stra 
ordinaria. 

ri 

La Camera per tutta l 'entrante setti
mana nqn p g h e r à vacvu\ze, e s a b u o 
deiiborerà di interrompere per tre giorni 
le SUL! discussioni p !r godere ;mch'o:^3ì 
un po 'd i feste carnevalesche. Può darsi 
pelò che in quei tre giorni la Camera 
tenga seduta alla m utina anziché alla 
sera, allo scopo di sbrig.ire più presto 
che è po^s''b le l i discussione suUa legge 
per la circolazione car tacei . 

Ieri sera gran piena aL Valle psr la 
beneficiata della sig. Tersero. Si dava 
un nuovo dramma del Mur >torì il cui 
soggetto deve interessu'vi molto: s i 
trattava niente meno di un Antonio Ca 
nova. 

Il dramma fu opplauiitp ma dayvero 
non lo sì può chiamare un siìccesso. 
L ' i i e u del protaHpaipta è rosa imper-
fellamente, sepftpre per la grimde ra--
gìone che i granili uomini vanno la-, 
sciati .staro, dacihè non sono dramniit-
lizzabi'i\ c ' è qualche scena bu(itìW"'th|,, 
mi comi'ios^o, la noia predomina e il; 
dramma è slavato. 

dopo il pElgamento ad cinque miliardi, 
si abbandonerebbaa minaccie finanziarie, 
in qu mto cercherebbe d* influire sul 
prestito 0 sul tasso dì esso. 

«Cferlifimo vittima d'inesattezze il fo-
gUo ultrumfmtann, ma se anche si con
fermassero le sue ìnfjrmiz.iorìi, non se 
ne di'vrcbbo r cavare n*;S3uni conrhiu-
sione in relazione a tale contegno della 
Francia che fi^so atta a r ichiamiro l'at-
tenzìone dello dire pofmz'i. C re i e remo 
trattu'si d ' un personale intervento del
l'ìmibasci^itore. In ogni modo ò inte 
ressìuio l 'u tir pariivre in un feglìo ul
tramontano, che hf avuto in pts^ato il 
favore di relazioni uffiziO'̂ e, di un esclu
sivo diritto d; protettorato francese sui 
cattulid, c^une se esso, di cui si sente 
p:irl .re la prima volta, fo^sc un fatto 
non ìiupugu;ibUe ed accreditalo. 

At cu ti remo la soluzione di queiìto 
.euì'^niix cìiQVAs.^ombhhmtÌMhtk ci pre
senta* » • • , • 

KOTIZIK DI BORSA 
Firenze 

H«adUa Uallaua 
aro 
Londra tre mesi 
francia 
Prestito tiarionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Vziouì « t 
Banca Nazionale 
(Vjiont meridionali 
'bblig, meridionali 

C'edito mobiliare 
fianca Toscana 
Sanca generale 
^anco llalo-German. 

9 
67 301iq. 

ì3 a? 
29 30 

117 n 
66 80 

f^m^ 

20 98fm 
4^8 liq. 
21711.1. 
847 112 

1624 

270 

go 
67 aOliq. 

n 39 
39 32 

il7 10 
66 SO 

^^ 

858 -
20 94 Lm 

428 !iq. 
217 liq 
845 liq. 

1610 fm. 

270 li 
Mandila Italiana god. da t geanaìo .69 2 ^ 

Londra 
(Consolidato inglese 
Rehdìta italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagfiuoìa 

7 
92 3i8 

18 li8 

30 -

8 
92!ì4 
USli» 
177i8 

391i2 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 
,̂ *f ̂  Vi- T .̂ «MVflv̂ » *Ht-it i-̂  -^Huft*im3t«t**«* w t * ^ m i 

Nella seduta d e l ? coninciò alla Ca
mera dei deputati prussiana la discus 
sione sul primo progni io di legge di 
complemento alle leg^̂ d di m i g g i o . SÌ 
riferisce al\c ammin strazioni delle sedi 
catioliehe vacinti . Vi erano iscrìtli con
tro olio o r r o r i e soKc in favore. II pri
mo a p i r la r contro fu il deputato Mal-
Imeki'odl,, a cui venjie risposto dal mi
nistro F.dk. 

^.-" 

^ t t''̂ ^ri4-3j.-.^^^^«!ra»isli 
-U-V..? 

ÌIOSSEJWATOHIO A^THOH^^l 0 

11 febbraio 
A. mcKzudi vero di .Paidov, 

ipVmpiìmfjdiod!Padovaortì S2m I 4 s 2 9 2 
ÌiaitM),o medio di Hotxutefeì2m 16;i 5'{),3 

Oiurvariéni mtti^r&k>p'£-^^^ 
'Ji'.^uite ah' aìiesaa dì m. i 7 dui euol 
• -'i m. Ŝ i** o -̂ì livello m<^>ìnf^ 'M m s r 

om^̂ ^̂  a 

:v 

"-•L 

S feSafea^jaSm 

-.1 

^ 1 -

L ^ 

11 
^ • -

l-L 

=r 

-^ 

jiirom. a 0**—mill: 
'^rmojnei. centigr. 

fòns. del vap. acq, 
Jtnidi;à relat iva. 
ììr. e for. del v<into 
italo dei cielo. . . 

7(10,fi 
—0"3 

4,77 
98 

ENlti 
[huvf 

J ^ 

^ 

I 
i 

Ore 
9p. 

' • I • — I I 

7E>9,1 

É3,20 

NE 2 
ser. 

Oid mezzodì dei 9 a! mezzodì del 10 
Temperatura massima = -^ 6^3 

1 muiima = — 2,"3 
^ r i r b r f - • ^ • . T L -br i -^ j . ^ _ j - I 

• ^ 1 ^ ' i r i H t h r v 
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BULLiiTTiNO COM.MKRrdALR 
'e.'iiiie£ìj6,9 ™Rtìdita:'it. 69,no' 09,93. 

I 2i) friuiohi "^n 2 ; Ì ,34 . , 
^?fE«w«.7. —• Rend. it. 69 6K()9.70 

1 20 franchi 23.39.:^3,.40, 
Scie. Continuano le domande in 

orgaiiziir^, e in greggio. 
|i!!>f«ra 9. "" Grani. Mercato stazio-

• narìo. 
Ŝtìfia©, 7 ™ Scie. Prezzi calmi. 
'^rj^ii.v^Ea,?.— Gn/JH, Prezzi stazionari, 
•est, 7 ; - Grani Onèv\j2 ùm\ì. 

fio ffcSia^ralsP 
4 

: TOSTRA COMISPOMEISI^A • 

Roma 7 febbraio. 
Y) Sole splendido; folla enorme, Pa-

Fqumo !I trionfa e con lui Saturno sbar-
calo due ore fa a Ponte Molle con tutta 
la sua,floUa e il siipv seguito. 

La liinga via FUiminia.,,cho da Porta 
del Popqlo conduce a Ponte Molle ef^à'' 
tutta piena zeppa di popolo che ha avuto 

r ' I I 

il coraggio di aspettare per più dì tre 
^ pre, a pie'fermo, il corteggio di Saturno 
e di Pa.=q)JÌno. 

E vi posso dire che 1' uno e l'altro di 
queste maestà, 1' una celeste, l'altra te r 

.rena, hanno fdttè'dé; cose per bèiie. La 
flóttfa che cònduceva Saturno era cóm-
'fiosia di qtlattró navi, {|nhttro vere M-
f^?ì^anti(^he magnifica^ììcnte addobbate, 
e i carri che Pasquino ha me-sso a di
sposizione del Nume, moclélli dì ricchezza 
e di buon gusto. 
, Saturno era nel primo carro insieme 
ai suoi sacerdoti a Cerere e ai suoi sa
tollili. Veniva dopo Pasquino; quindi il' 
seguito. Lungo tiilto il inigìlto fuori 
Porta del Popolo e dalla Porta stessa 
fino a piazza Venezia un applauso con 

A mala 
pena polevasi in stradi! spiccicare il 
passo; tutti i balconi tappezzati a festa 
erano greuiiti dì persone . 

linuo ha accollo il corteggio. 

• I • • 

Estrat to def'"giornali esteri 

Menire la Calzetta di ^i^ancr mnsira 
! denti alla F ranca anche la AVjrt/d Aìl^ 

•••^Zeit. non celia. Il teli grafo non si è dai.o 
)a pena, e lino a un cer o punto ha 
fatto bene, di rjler rei l 'ariicnlo pubbli-

:eaio da quesi'uUimo g ì o . n d e la sera. 
delPS corr. < 

Da qualche tempo l'iiifiuenza in Tur-
;ellia,(|eha Fratjcjia sembr!J5ìurbare.i,souni, 
d^lla Germaniavlfftl ne abbiatuo trovato 
più u 'una volta gli accenni in questo 
slesso giornale, ma la Germania ha vo
luto spieg;\vsi' è fondo in argome t o ' 
comnieniando una corrispondenza del-
VAssemblèe nutionalo. • 

A questa er.v.scr;tto da Pfìra, , '2r t 
nato: » La questione arnréna non ò an
cora sciolta, si spera p e r ò ' d j où'fenere 
j] firmano relativo nel^prdsS'mò sab-
baio.,» 

In questa occasione, sogti;iungela Nord. 
Z.'Sì: è parlalo d 'un prot^tiorato della 
Francia sullè 'pf 's t ioni cattoliche in Tur-' 
cliia che sarebbe stato conces-fo come 

I ^ \ n ^ 

dìî ìflC) esclusivo alla Francia dalle c;)pì-
tolazioni e dal trat 'aio di Parigi. Quinto 
a Ciipilòlaziom fìuora nulla se ne è sa
puto, qiimto al t rat t i lo dì Piirigi, \V)\\ 
sappiamo di qualsiasi protetto aio fr.m 
cose' sugli affirì interni delio impero 
ottomuio. I 

•' . Il giornale comiaua a spiegare que
ste pretese francesi, come riferentesi alla' 
qnislìonc armena, la qui le da lungp, 
tempo, coiue e noto, divide gli iirmeni-
cattolici, in due partili, Pinf.illibilista,, 
e l'aniiinfailibiiista. L'ambasoiatore fran 
ceso ha ìmpìegiilo in favore del primo 

da- sua iidluenza, in un mmlo- prubuìnl-
meulc non approvalo dal suo (jortruo^ in
sinua la Gazzella di lierlino, ma se la 
Francia \ua le per se un diritio esclu 
sivo di proteggere i cattolici romaau 'n 
Tu ich ì j , urterà colle prete^-e deirAustria'i; 
Ungheria, d U'Ual'a e della Spagna; vi 
s iacconeranno la protezione delLi Russia 
sui g-^eci ortodossi,,poi la Granbretlagna 
•e la Gertuaiiia pei protestanti,; 'prelese 
tutte quti,-^ie che rìfereadqsi ai rt.pporlì 
interni de'ia Turchia n'>n potrebbero 
his:;iare ìud.i|Tpren,[e il Sultano. 

ìi sìcooìXìeì'Assemblei? ìS'tiUonaìe appog-
gerebbe sopra gì ' ìa terossì del pi estuo 
turco quasto„diritto dì signorui d d i a 
Francia, VA'N. A . ,Z. sog'.?ìi(i,ige..:. "̂ P.yr 
tal,n>p'4Q, come la Francia ujilita''q^-a-
vrebbe assunto una posizione nu'nac-
ciosa colla sua forata luilt(.are, Iq^ìì^riiucia, 
odierna abbustanja merav glioscihienLe, 

Osiroivo, 7. 
' Secondo notizie uffiziali da Atschin 
d e l l , f e b b r a i o una ricognizione olan
dese, che era siala sped la al 29 gen
naio fu as3;dita dal nemico e petdeitó ' 
3 morU e i 8 feriti. Tre prevìncie sem-. 
brano disposte a soiiomoiiersi, purché 
sta toro a?s icuMo il libero esercizio' 
del culto. Non sono più necessarie nuo
ve truppe di rinforzo, 

Berna, 7. 
" i r governo di qui ha nominalo una 

Comuùssione dì esame poi preti catto 
liei che vogliono accettare un uffizio 
ecclesiastico nel distretto deK cantone, 

• - . 

cito consisl:} del giudice stìperiore 'Fa-
vrot dì Berna, del parroco vecchio cat
tolico Herzjg di Olicn e di Deramey dì 
Pruntrut. 

I posli parrocchiali nel Jara non an
cora occnpati sono messi a pubblico 
concorso tionforme alle prescrizioni della 
nuova legge ecclesiastica. 

La sottoscritta Ditta, nego^/iaato ia 
Yino d'Asti alFinsogna delle Tre 
Ernie, in Via dei Servi, rende noto 
al pubblico ohe tiene un grande de
posito di ^^Saft» d i IIìSot*dica^i3C, 
vendibile-sìa al minuto elio all 'in
grosso, in fusti originali, e a sì m(>-
icissiino yvQ7/A0 da fare concorrenza 

a tutti i nostri vini. 
11-54 GIOVANNI ZACCAGNA. 

" • " • • • " ^ ^ ^ - ^ , . - H - • • • - V ^ ' 

ad. 
, uso 

di Pizzicagnolo e di Farinaiuolo, sita 
in Borgo San Giovanni al Civloo 
N. 5178 d'affittarsi anche .-subito. 

Rivolgersi al r*roprietarìo Nob, 
Francesco De Lazara. 91-3 

^^ 

ma 
?• r 
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Uanta la de'iziivia fariaa dì aalata Da 

e 

flm^nw'fca 

Ullimi dispa S C I 
Agenzia Stefana)) 

Bn:RL!i\0, 9 . ^ Il Reichstag elesse 
Forkcfdìeck presidente, Htdionlohe Ced 
ILmel n vice presidenti ' 

STOGCAl\OA, 9. - U aiosofo Davit^.e, 
Strau^s è morto. 

VIENNA, 9. — L a Gazzella di Vienna. 
pubblica unii lettera del l ' imperatore al 
p''incipe Auer^perg espriiuet^te ia sodi. 
dJsfazione pelle misure gir.e?e.Onora dal 
governo per r ime liare alla crisi in al-! 
cune, parti dell ' ìnipero in seguito al ri-
'si;tgnt del commercio pei cattivi rac-
colli e alle epìdertiìe. L ' impera tore de-
'sider£^,,che siano intrapresi lavori pub
blici per .yeoh'c in aiuto agli operai. 

E.àst'udo con vip.to che i corpi legislativi 
e i comuni vi presteranno concorso ef-

.ficace, invila il mìnislero a fare dei pre
parativi in questo senso. 

VCUSi^ILLFS, 9. — L'assemblea ap 
provò i duitJ primi articoli de! progetto 
delle nuQve imposte, aumentando della 
metfì i diritti di registr'ò drgli aiti èstra-

PARIGI, 9. - Neil' elezione del Pas 
de Calais, Sens fu ehHtÒ con 70,997 voti 
contro Brasme..ehe n ' ebbe 67.374. 

M A D Ì Ì I I ) , 0. — Secondo V Imparcial 
il governo; accimseniì al cambio dei 
prigionieri coi carlìsii. 

PARIGI, 9. - Michelet è niorto. 
'Ttr T T ' TH'-Tr 

SPPXACOLI ; 
TEATRO CoNConoi, ~r?i''ff'if' ^'^ Lamer-

vioor opera did maestro Dunrzzetli.Ore S. 
Tiurao G.-v'ìuuLOi. — Mu'ionettistics 

com».ìgauDd!'A(jqui conbjl lo ore 7 1̂ 2 

4) Ogni malaUlfi oad^ alta dolca ^ a * 
v a l e i B t a AraB»lca oho regUtuiaoe s a -
lut?i, QQorfcìa, Hppatito, (iigostioae e àoa-
no. ìLmi ^uiì'isijo -.ienzì •a^.1icir,tì nò pur
ghe, nò Hp«S3 le .diapaie, gastri t i , gastPal-
t^w, ghìf.n ìoH, vontosità, JIQÌJ tà, pituita, 
nimsae, flM,tul9nzt, vomiti, stitiohezzs, 
diarrea, tosse, aama, tis , ogni d sordina 
di BtotaxGOj ROÌ.i, tìnto, vofl3, bronchi, 

.̂ vescioa, fogB.to, rem intestini, mucosa, 
oervoUo a saugu'i. - 29 anoi d'ìavaria-
bi!e snceesso, 

N. 75,005 onf'e, oorapras'i qnaUe A\ tnoHl 
mejio , dot duiia di Pl'iskow « dalia «l-
^:jora mapijhjsa di Br/̂ h io, eoa. ' 

Pirigi, 17 aprile \m2,-
Sig-iovvi - In si)guito fi, malattia epa

tica io, era oafìnta ia,.uno st*iQ. di do-
n^rimonto eha d iri.va da ban sVito anni. 
Mi r:uauìv,a impoasibil>5 d Uìrgoro o sòrl-
vare; io soffriva di bî ttiU uarvosi pep 
tutto il corpo, 1̂  digaatipiic» era diffloi-
Jissi'ritf, parsls'-dntt Ns insonnie, ed .era 
in prada ad uà agitaziqiie. nervosa. ia» 
aopportabiìe, che mi fìòsva efrara p9^ 
ora ifitiora sai'-a v ì̂run riposo, era sott* 
il PG30 d'uia mortnle tria^6Z?fl..-• Molti 
m^iiei mi .'avoya:io [roaoritU iQutiiijPi-
m'idi; oroal d'spcRndo volli fa? pf̂ ova 
d '̂lla vostra f'U-iaa di SHlute. Di 3 mesi 
esstx.torma. iTralo .-/bluaift nHtrÌT33nto. 
di-vero nomo d' Rgvaloata lesldoavia-
,n(?i poiclió, giuxio a Dio esga mi ha fatta 
rivìve»^ e riprenijo^e la mia oosixion» 

> sociale. Marchesa De Brèhan, 
Pili,,ij|it^-!tiva dil la oarna ejga fa eoo-

notoUxa'.'8 50 volta i\ ano prajio m 

klì, S (r.-^O-A^aU J-;̂ ' klL i tv. 5r caa*, 
l Kli. 8 fy.; S M3 kU. 17 tv. 5'-) oaates.; 
a k i i . 3« fi?.; 18 k i t al) ft\ B'^m<s^m--- ai 
gi»-»3é8¥.ji:!iS,ra ; ii&..aV;dw à'i i j l kh , i^ 4.50: 
•Hi Kit fr. 3. — f^a'-'S^aavatStìia^a aS 

per 18 U'.i%9 Sf re. Jj(j.«r»K.t-;pHr *4 tasK« 
4 ff.'. &0 c-!)ui,; p^,r iÙ UÌJ^O B frstfif-f-i, 

(iits% lìti Bacty « Cerai Via-Xomoiaffo 
Gr̂ ^ ŝsi, N. 2, Mìlnoo, «̂d Ui tùtrtì la oit-
it presso 1 priQQi jsl i farmitoisti « dro-

Rivenditori: PADOVA, Roberti, ZinetU, 
L. Tertito Bn-.'i. L-rH, ì-'onti H. r.of3DZO, 
piftnftpl fl Mauro, Giuiio Viviani, f t rm, al 
dutì e irvi. CavaszaQi fdrm. — Pordflno-' 
H<3yìÌ,(iY'gUo, APLU, Varss ;i£iij,-rr- Porto-
gi'UiU'O, A. Mìliinefi fArm.oUi^ — Ho-
V go, A.,l^i;go, G. Caitagao'i, S, Vito al 
T^g'iinm'inlo, Pis'.ro Qt-irlar-i f-irmaoiaia 
— ToIcQezs!), Qiua. ChluaaU'arm. — Tfe-
vi80, Z•iQ^3tti— Udìno, 4. Filipuzci, Com-' 
m'aaa^.i --̂  Vea^-zìa : Ponei, Zacnpironi, 
Agimzia'Cist'antin , Aotorùo Àrifidlo, BeU 
' insto A. Loiìg'i^a —Voroa.^t, PcanoaMao 
Ossoli,-Adriano FrinzS G'ìS'̂ ro Biggìata 
— Vicenza: Luigi M u'o'o, Valeri — Vit
torio' Cencda: UMarcha t t i fa maoista — 
Hasar.na: Lu'i?i P';'b"!S -ti Ra'daii«ar!t. —• 
Hàliaao: S. iF^roaliini — Fa.tPe, Niool* 
D.iU'Ai'mi L^gaafo: —Vileri — M a n t o -
ys,; L. D.ùla Chiara, firmacia rea le .—' 
ò'Vvi'): h. Dìaiiiu'dy F, Poltiai. 
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/ . jR. denììsta di Corte a Vienna 
Di Uimcytrf. st'ini?iivmi,'mAfefflcj5CG j ti\ 
o&3,Ksei;,uynU:, . , •-• ^ • 

IV PCTU' . politura tì IR consorte 
zinne, ùiii lit'tiU H .geuor.'.',!o.. 

,'" ':S. Sa fl'iei Ofl«i luH qiiRÌi è 0iè. «po-

, ; ' \ Ì Ì1Q doì dQDti.: , : , . .. 

• f ì ' - ' K j i ' ^ • • " • ' ^ ' ' ^ • • • • " • ; ' • ' • • 

di:s do;.)y), .am»o-^i nàurii-fmi^iiiii^ics 
0 ii8r oa'us;''- di cinoti cfcriutt. 

6.' Per fjuani'O h'^ gatigìTo spo '̂̂ iosf. 
0 eh* msiidtìfiO «fn^Hii, 

7. Cont?o in putv fHfclonp dsUa boaa. 
8. Ptìi' a!c'-afcii.'!r.re diìÀ5si boo.ijn ìi 

catiWo O'ior-j del denti o^ria^t. 
In sasicoiii» ooUM«*rD/-,̂ ona n itnl. 

ÌÌV& ».ft5* 4 !i Mio RVtZ'fc' in ;a(ÌO*n. 

&WVmvcr^'UJ^, Coh'.eUoe Knb'.Hi." -' 
Ferrara,CiimxBTi. Cenod?, M^rcbotti 
Tró-pìéo: Bindonì, K^noini, ZAuà'ttì 
.VbWn&t: V>4*JH, Veu'-'̂ ainr Ft.a:?», Ztnn-
pìrftìi, f;M"vioÌJ>, FotV'ii, Bottnsor^ A' 
g&azm léOiigogif, Pi'o fu aporia Gìv&vdi. 

,-. = ( ! 

^ ^ V 

-•il 
'• -t f i 

f v r 

éeì dottor J. fi. POPP ài Vimna 
€0)1' noo o(?o'*.Ui<iai-p doìU. ixiedfifiT&jt 

ri.É .̂«Kaa Uà liiii^aasioiie u^i di>«i T'"'"''-

a tf* iffî iìàitìGe ••ifi-'tal modo «h« x-ito-e-
idBO 1 dolora; onmo aiflzxo pì-wf̂ rciì' >f 
•A ia^ti ytìT uogUere l'aàto calUvu >tsi.̂ f. 

Ilei doUì;f J. G. P©PP \ 
per piombare da sé i denti cariaci 

Pisf.nHi'l.e M'anrw ali'LaiTersiià, C.;!. j 

Bandoni) Xi&rifìiffli, KaEaUi. Vitìdcja Va. 

?OHei BoUus&i*, àgssasla LoiAgoga, r^v- ,̂ 

* '̂ 

PM I t i t i 
• ^ ^ - .—- . . . ^ ^ - ^ ^ > . ^ ™ - " + ^ , « S ' 

PILLOLE 
\ -

; sintonia atUottató tlii 1351 Jici STilÌGomi di fiurowa. 
(Vedi De»icft[! /aùuV; di Berì'no 0 

presso il cìiimico 0. aALLE.^KI, Via tìeravi-ii, F-v;naola 24. Uikao. 

•rì'no 0 iV'ficiJi ZaUschm di Wursbui'g 10 n-m-to IBO: 

i5;:40 ^ 5>iSIi?"a. 
sconipai', 

Molla Gonorrea acuta ossia ret:entfi,'prcnd(iviie di.in •a<;sic:i)'fì alb 

' Il yuhhiico è[ porl'òtt;|iPpnt(5'"gHrim(i1o coiUro', i surro^^at vtmelu'i, i t'dlthi'ìi/UHi. 
quali .'-ofio obblifr^t! a dlf^hiararc non doversi cot-fondere fioro prodoUi colla Ull'X 

Guarisco nuìicabnotiie le cattivo digestìopì (dispopsio), { âstt-ìtr. n'c.vriiìi^ìe,'slHirh'n 
abituale, tìinorvoìdi, !.;hiiulol(i, vi'ntosilìi, paliiilazio^ie, diarrea, gonUez?,», capogiro, rmiì 
di. orcfcln; acidità pilj.-iht^'eròìWàbia, nauseo e yomiiidxijìD pasto ed in tompo di grav 
danza, dolori, crudezze, grandn, spa^iiiiiì ed ìnfiamiuaibhe di sloniaoo 'fì'éogìl nitri ùi 
scerì; ognì^lsordìne.deì^ feigato, i>eryirmembrane mucbsfr,e bile, insoùiiia. tósse, oppr̂  
sioiie', asnia; calar'rn, bròn liilo, tisi (consùnxione), pneumonite eru^iono, df'pmuiciìfo, i!ii| 

, bete, anemia, reumatismo, golia, febbre isteria, vt7Jo e ppy('.rlàdtìlsaiigUf^, idropisia .4ì 
iità, flusso biauco, ì pallidi eolorl, nninawm dì nìcstnii,'di frrRélidz7.a'e'dì enorcia, rs' 
'' • •'• " -'•••---^ - -' • " - • -'• '-'--'^ - - - - - ti'ogni <ità,:ionTia!i« 

dui! .iilla'Serji, 0 ciò. anche qualche derno dopo co3saU;cme3ti,niiì|i.--
I.a curii.doile yiiacconnalo Pillole non esit̂ o pai'tieóìarl'rlrvnai'ili nel annoio di vita e 

nd_.SHt('nia diidellco, iiirioVuori di nueUi che vengono reclinati 'dàlia mfilaitia istessa,. 
cioè: Hstensjono da ogni aoria di fatiMV'pHvazionc di liqtiòî l in gènói'é, ed usò Jtiodotàto 
_aGi vuìo e dei cibi motlo aroniaIizz;i(i. , , • 

R3J!, Guardarsi dalie continue imitazioni. 
l^noslri medici coh tre scatole guariaconf) qualsiasi gonorrea acula, abbisognnndòoo 

di più ppr hi cronica, 
'Cnnlro vaglia postilo c!l,i., 3..ao 0 in francobolli sì spwìi'ìcoìió fr^i'ichc a domiciliò 

le i'illnlo fuUigonorroicho. — L. 3..j5> por la l'Vaada; L. 3 ìi>j;> por l'iua-iiìlterra; L. S.^S3 . 
pel iielgio; L. :§.43'pér gli Stati lìWiti d'Amdrica. 

^5,#^ 
dnnqnc doppia .ecnnmnia. 

gdù chc'ta carne, famm 

umt''ài^Umì ìàunnutiì 
Cura n. TòSU. ' , , Br-a, 23 febbraio lS7i 

Essendo da'due anni che mia madro trovasi amniJìIata, J.î jfignoH inrdlc) non v(lJ| 
vano, più, :visiUu'lu, non sapendo Ì̂ SSÌ più. nulla,ordinarle. Mi-vénndla fi lice idea dispp 
rimontare },ii non mai abbastanza lodata Bevàlenlti ArrìMca, e nf; ottenne'un felicfii 
Esultalo, mia madre trovandosi ora quasi rislablUliv ,, ....GlOtVOANKNCO CAItLO. 

Pàiiecj). {Sicilia), 0 marzo Ì8i 
j .Da più di cpiattro anni nii trovava (ifTiilto da diuturno ìni^igfetionfr e debolezza 
intricolo tale dà i'arn;̂ ! disperare deb riacquisto della i(iia..Aî lul(̂  , , 

'J'nlln le cure pref^crittemì dai liiedìci e da me scrupòlosjmicnte osservate non \ 

Iki-^i ffufìslo llfpiido durante lo gonorre^ sì'ner ba:?ni locali di 10 minuti diMS voi 
ai giorno, come, pure'por iniiaiimiaziono .del canale, puro ^^o.; volte al giorno, sfemp 
alluu;^al!i cou doppia do.^o-dìacflua fredda'é-diepìda. 

volte 
re 

0-niolto jjiu n(ilIo nìalattie degli oceìu. 
. L' acqua sedativa vaio eaa::!! BSa»U (> l'igni f © alla bottiglia, da allungarsi ìn un 

ih-o d;̂ i;;i!ua, 0 jnediuale un vaglia postale di Lire il.ti© si spedisce franca dì porto iu 
Lilla l 'I talia. , . ,, • • . • • , ' 

1 
LLIU 

W^cidci'C <lt E'ìuga'aK^iicaaeEa'to. ajllcstmàa.taaeilS^cà « s'ashlestej^io.avroi-
simo da atam'pàrn iih-^oliiibb; citiamo soto'''dÌcunó che'toccano i casi^pft'i'^iriipòrtah'ti,' e 
ponno esseri!'compresi anche dal prol'ano alla scienza. 

9. ®*«aI8o Sjjfl]ÌSRB»BBsaial»3'5o — Lettera del Professor A. Wilke dì Stuttgard, 13 
ottobre 1868, • • * 
_̂ ,_.,lIo usato le vostro,J^illolQ.antigonorroicho-nel primo studio di questa malattia, col 

sistema cosi detto abortivo, rniondovi i'eccellenle vostra acqua sedativa, ed in tuUi ì oasi 
ne ebbi un pronto e sorproudeatc risultato irieno„ja upo studente, c,hQ.p̂ ra..̂ (fiìtt,q t̂ a Go-
norro<i'rècontc iunoslata sovra una Cronicn.'e'p'ef cui'dovetti continuare'la'cni'.l per 15 

Parigi, 17 aprile 18fi 
,, , Sigtwrc r-: In,seguito a malalliai epatica io era caduta in . uno*st;ito di deporimriir 
cbe durava driben"sette anni'. Mi riusciva impóssildle drìleMeve e scrivere; io soffrici 
dì hattili'nervosi per tulio il corpo, la (Ùgestione ora oiiTlclTìssima, persist-nti le insoni-
r agitazione nervosa irìsopportabiu', mi facf^Va'errare per ore intere.senza vorbn fìpft, 
era sotìo il peso d'una moriate, tristczzii. Molti medici mi avevano prescritti inùtili rini 

' dii, ómjìi _di.sperando volli far prova d,ella vostra farina di' saltutc. l).a i re nìcsi,.essafprni; 
i l mio abilu'aiè'nUtrinienlo. U vero riome di lìcvahmla non conviene, polche, gnizio 

ire la mìa posizione'sociale. 
Marchesa m lìlìì̂ iVAN. 

,••• ,, ..Trapani (Sicilia), -ÌH aprile IHfc'i 
, fortissimo attacco nervoso e biliwoi"•• 

Dio, ossa mi. ha fuUo rivivere o riproiKkr 

Cura n, 71,160. 
Da venViwm mia mofjlie è stata aisalita da un 

giorni più che negli altri casi, ecc. L ì 
r. k A. WILKE. 

' i j f - ^ 

1 ^ 

della Tipografia edit. Sacchetto 

I I , )̂iliTia3E<ii, — Oopo aver curaU.i con bagni, purgativi e decotti il min male, mi 
:i,uns(;ro lo vostre pìllole.'L'infiamniazione cessata dopo IS giorni di contìnua,eura, ma 

Ta perdita era cnpÌosi:is'rmn ; ma appena prese (> delle vostro Pillole nella seconda giornata 
andò_ diminuendo, cosìcciiè„oi;a,.c.h.e,,yj,̂ .§crivo ò tutalmonto cessala.. i%'op„-posso elio por
gervi i "miéb'-fiìù'sentiti'nngraziàmentf e pregarvi; dì spedirménò" duò''"dozzrno"dì scatole 
per r uso di questo Cornane. Dolt. FU. G.VMil. medico cond. a Ras'iano, 

Orleans, ti-; maggio ISBO.. 
_ 55eì<'s='ii't̂ sii a's-asEakiii, — Sopra '2.Ì individui affctU da goccia nùJitaro,1iì li ho cu

rati colle.vostre Piiloie, gli altri dodici col sisbmà abitùalq.e collo iniezioni dÌ::l̂ i.grauto,-
i _12 curati col vostro sistema sono di già lutti ritoru:iti ai lóro corpi, conipletaménte gua
riti; degli allrJ,...;ì:5pìi sono guavili, O.aiWQra iu cura. Non.vi mando nessmi,:giogIo^.''se, 
non che qu'dlln delle cifre fsìicspòst:). Mi diinh; che di!ricile''gdbtrasjiorto in Francia'del 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed inmioral è voler eludere la legge: lascio j'are ?-
voi, ecc. , , .• •• • Dott.G. LAFAltGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg. Dolt. 0, Galleani, Napoli, 14 apWleHSSD.. 
^iràiiziiiSsm^atV nar.'e4y'iììii. — Nella mia non tpueni età dì j ì anni è S'̂ Ìfi'en^e,per 

••Sb'It̂ olWIPiUi. per .vecchio alfczionv'bo ricorso ai. Piediel di (liii'or'sou difc,.a,nr |̂i«|ui..,a Fi-
renze, a ì̂ !ÌIano da Gronmidink, ed in ultìino mi spinsi sino'à'Parigi.'doW; cbnsùìfai Ne-

fiezza, dbrnio tatto'le noli) inliere, fa le suo passeggiate, e trovasi perfettamonteii'iian!;.' 
. ' . ./ ATANAblO LA lìAKBER.'l 

. , . . . , • • • ;. • ' • • •• Revine. distretto dì Vittorio; 48 m;ìggiò'̂ W(!8. 
^Da,-due mQsl^ajtpesUi parte mia mogiie%in istato di .avanza.ta _gravidanza. veniva ai-

taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, osfiìa (puiUinî i' 
fcibo le faceva nausea, per il die era ridotta in.--eslrejna di.'bolezza. da non qua i jiiù a!-
znrsi da letto, olire alla febbre èî a affetta anche da forti dolori dì stomaco a{da..stiticlw;?.u 
ostinala, da dovere soccombere fra non mollo. 1 prodigiosi effetti della lìévairnìa M"-

nditSF 

Cuvd n. (Ifjjiri, 
Sifjnore 

rjuJinli loi'iìjon!! o qndnio 8pMJ? avrt'i rî ^parn îal;-. M2nirfì vi tìJirivo jrì ,00 im poco slva-
iaUuiiculo ancora ma senza dolori, 0. tul̂ to io volto che vi,C(;;|itì-v,dglÌa: t̂ otio rinato a'huova 
vita, ludolohiln sEirà la'mia riconosi^nnz'i por voi, 0 venendo a iS'apoli hi mia casa vi è 
aiìcì'Ui coma ad un salvaloi'A TuUa vostro A/DKL (Ull̂ IG. ^ 

Pre.;i, t̂ ig, (Wdlcaiu, "̂  Livorno, 27 aclLpm|ji;c 1..8G9. ; 
S*^Sei»BfS ĝ l5fFa3i'3s3* — li hìVìTiticìstti sig. D, Mabfoshl di qui niE" disse io scoi'so anno 

Parigi, ili aprile l 
Mia figlia cbe soffriva .eccessivamente, non .pot,(.!,v,a pbX,niV„,digen!'c, n' 

"" " . . . . . '^ m 
.saUili>, 

arri 

Poggio (rmbria); 90 m,'!ggÌo/̂ ''l''. 
'"^'":bopo 2fl annì.^i ostinato ronzio;'dÌ;'-.ore/3cbÌe. e f^ì '̂imiicQ..r.e|inmUsmo da f^nii t̂ót' 
in. letto tutto l'inverno, fuialmenle nii liberai.da questi mii.rtori, meTcè della vostraW'̂ ' 
ràv)^5iosa Itovalenla.al Cio^cQ,la^e, 

tCttr'ii n, 70,10(3. Cadicn (Spaj^ha), 8 "ffinijnn i 

\:ky 

EACCONTO 
DI . 

Padova 1872, ìn-16 Cent. 60 

BERNARDI LAUKO 

IL SACRIFICIO 
XiÉ D U I S A M I C H E 
- . Dramma m 3 atti 

Padova 1873. in 10" Céritesimi SO. 

. per T̂ u fr. ilM. In Tavolette: per 12 Lazze ir. y.fii.i; por. 
Casa^BAìUiY !)U lìAIÌRY ^ (JtBIP. % Vìa Tommaso Crossi', MILÂ S'O. 

'" B^vInditnrf'Yn'tutte le città'4'Italia,,presso ì princijiaH farmacisti e droghieri 
ft'obet-li; Zani:Htì; l-ianeri o Mauro; Cavazzani, farmacia Uivendilori: a H».^Pie©TA' ti 

presso 
Islii 

posso'turo dello sue Spi 
refUi niente', daniluini ipiei vauiaggì che è solito dare al f'ar(na.{;ìs[i.. 

In attesa •dr'-'nh riscontro lo'^unisco il mio indirizzo,o iSOUO ŝua.,,devotissima sevv,a' 
G. DV, lì.;..-; IcviUrìcfl approvata.', 

mez? 
'ispon-

m 
1 
CI 

g 
lUSSAlNUi Luigi 
lylANTOVA. F. Dalla Chiara fami. Reale,.; 

•t 

liìio-^'PelIinafo:, A. Lbfigega. — VERONA., Francesco,Paso!!; Adriaiio Frmzi; Cesare i<̂ ' 
viato — V1GV;N7A. Luigi Wiqiolo; Valeri: ~ VlTTOSUO-GENKDA. L. Marchetti, fiirni,' 
'uSSANOi Luigi. Fabris'di. Baldassare. —TUEiNTO. Dall'Armi.— LKGNAGO. Valcn.:; 

OHKR/.O. L. Cinetti; L. Uif înutti. 
1 ' ' 

k"i tTùf^ 

F . RfilS!§A!«A_ 

x ^ if 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 
Voi V 

con incisioni intercalate nel lesto 
Padova, i873, in IS-^.^-L. 1.50. 

l 

Ui*̂ Q. vende molto morbida la pelle, distrugge le risìpole; prodotto dalle orine, tìd è' con-
:y!m}pnto nndir- per il praz'/jj; cosiciM conviene ancfuì 0i- le toelctt:; dello signore, polche 
la pelle diventa bianca ..e .morbidissima. Sa '̂cb^-nQidoW&Qq-.no'intcìndiamòdi questo ótìseV 

_ ?KBS.Pér,eolqro che non sono dell'arte, havvì..nimfc| ui) .̂Qbiat;i,ÙsLruzÌonoc dal i 
zogiorno alie''2'andlieWisita nudicapresso la medesima farmacia, iionchè per corris 
denza con rÌ,sposLa affrancala., . . ; 

Dl!:POS!Ti: $j yeiide In Ê sa'Si&'vn i\lh farniat'ia all'Università ed a qfielle 
di Siui, Zanetti, Bernardi e Durer, Péi^nlè, FraneoscoVii, Gaspnrini e:r al M iĵ az**, \ 
z n;) di droglio Puirieri e iMaufo, — Vice.np,: Vaìt^n, MJÌOIO, Sug ì̂ e OeJLi Vec
chia, -r- Bastano: Fabris, Giiirardi e lìalclassare. — Mira: Uoberti Ferdinando.— 
Hovigo: CuUtagnoìì, Dìei^o e Gambaroai. — Treviso: Z^lneai, Milliohij lìrivlo, i 
Z'auìini, Do Fa veri e Fratelli Bindoli, - r iegmi^o; V.deri e Di Stefano. — Adda: : 
iB^Aisbaini Gihseppe, ™ SeiTavalle: De Maivbi Francesco. •—Badia: Bisaglia. — 
Esie; Ntìgri Evangelista. > • 

I N D I A N I S I G A R E T T M 
al C îui,fili,is lamica 

d'i. G R I M A U L T e la 
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